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Finalità e struttura dell’opera

L’insegnamento delle scienze economico-aziendali, in linea con le determinazioni euro-
pee e la riforma della scuola secondaria superiore, è volto a far conseguire alle nuove 
generazioni la “capitalizzazione” delle competenze, compito delicato e difficile, ma tutta-
via necessario e che richiede impegno e professionalità. L’importanza della competenza 
emerge dalla necessità di dare risposte concrete alle istanze formative provenienti dal 
mondo del lavoro e delle professioni che richiedono figure professionali innovative e for-
me di sapere dinamiche e in continuo aggiornamento. In ragione di ciò, per competere 
nell’economia dell’informazione e della conoscenza, è necessario pensare all’educazio-
ne dei soggetti in formazione con i riferimenti concreti alla realtà nella quale dovranno 
inserirsi, considerato che i Rapporti Ocse ogni anno confermano che i giovani italiani 
incontrano il lavoro in età troppo avanzata rispetto ai loro coetanei di altri Paesi, e per di 
più, con conoscenze poco spendibili anche per l’assenza di un vero contatto con il mondo 
del lavoro, in ragione del noto pregiudizio che vuole che chi studia non lavori e che chi 
lavora non studi.
Questo bisogno di investire di realtà la scuola si concretizza sia attraverso esperienze di stu-
dio che gli studenti svolgono in contesti reali, come stage, tirocini e alternanza fra scuola e 
lavoro, sia nella gestione dei processi educativi, che richiedono una innovazione didattica 
e metodologica supportata dalle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, 
utili a personalizzare il percorso di apprendimento dello studente e a rendere la lezione 
più coinvolgente e divertente. Nel suo processo d’insegnamento il docente di scienze eco-
nomico-aziendali, quindi, deve farsi promotore di questa “rivoluzione culturale”, poiché 
è chiamato a costruire, attraverso una pedagogia fondata sui progetti, sia le competenze 
disciplinari, interdisciplinari e multidisciplinari – sviluppate anche in una dimensione in-
terculturale ai fini della mobilità di studio e di lavoro – sia quelle a carattere non cognitivo 
come la creatività, il pensiero critico, il problem solving e la capacità di lavorare in gruppo, 
che risultano essere fondamentali per lo sviluppo economico e il buon funzionamento 
della società. Giova ricordare che non possono mancare al docente in esame, oltre alla 
competenza metodologico-didattica, anche quella pedagogica ed epistemologica-discipli-
nare, nonché i contributi provenienti dalla ricerca psicologica, utili a impostare la pro-
gettazione formativa dello studente debitamente indagato nella sua domanda formativa 
e supportato con offerte calibrate e funzionali al suo peculiare processo di sviluppo. Tut-
to questo comporta una riflessione sistematica sul proprio operato di educatore che gli 
consentirà, diagnosticando se stesso, di migliorare e formare meglio l’alunno. Nel suo 
insegnamento, egli deve avvalersi anche della conoscenza delle determinazioni europee 
emanate a partire dal 2009 ad oggi, dei DD.PP.RR. n. 87, n. 88 e n. 89/2010, del D.Lgs. 
61/2017 e delle rispettive Linee Guida; potrà applicare così in chiave progettuale il nesso 
di sussidiarietà verticale tra i principi europei e le norme generali (ordinamenti) emanate 
dal legislatore italiano, per realizzare, nel rispetto della personalizzazione dell’offerta for-
mativa, gli obiettivi generali del processo formativo fissati dagli ordinamenti.

https://dd.pp.rr/
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Affinché, inoltre, la strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione abbia successo, 
vi è tra i compiti primari del docente di discipline economico-aziendali anche quello 
di stimolare la mentalità imprenditoriale tra i giovani, in modo che essi si sentano in-
coraggiati alla creazione di imprese innovative. Per far ciò, egli deve sensibilizzare gli 
studenti nelle sue attività didattiche al lavoro autonomo e all’imprenditorialità come 
scelte professionali, e fornire competenze e conoscenze aziendali specifiche per avviare 
e gestire un’azienda. Promuovere, così, una cultura economica più favorevole allo spi-
rito imprenditoriale non solo favorisce la crescita di piccole e medie imprese, ma aiuta 
i giovani ad essere più creativi e sicuri in tutto ciò che intraprenderanno. È necessario 
anche che egli crei un clima comunicativo e cooperativo con tutti gli studenti, utile 
anche a motivarli allo studio, facendo capire loro che, rinunciando ai libri, rischiano 
l’emarginazione e la dequalificazione nel mercato del lavoro, oltre che la possibilità di 
accedere a livelli remunerativi più alti.
Certamente, l’impatto delle nuove tecnologie digitali (Internet, e-book, tablet, smartpho-
ne ecc.) e l’ingresso dei processi di innovazione tecnologica nell’insegnamento, nell’ap-
prendimento e nel pensiero, incoraggiano il docente di discipline economico-aziendali a 
vincere la sfida del cambiamento culturale, attraverso una professionalià rinnovata, moti-
vata e consapevole, che concorra a realizzare una Scuola Digitale 2.0 di maggiore qualità.

Il volume è organizzato in tre parti. La prima parte delinea gli aspetti fondamentali dell’inse-
gnamento delle scienze economico-aziendali nella scuola secondaria di secondo grado: si dà 
conto in maniera dettagliata dei fondamenti epistemologici e dei metodi di insegnamento 
delle discipline in oggetto, dell’interdisciplinarietà, delle nuove tecnologie per l’apprendi-
mento in rete, dei contenuti digitali del libro di testo, dei percorsi di alternanza scuola-lavo-
ro, vengono affrontate le principali questioni in merito alle metodologie didattiche relative 
alla materia; inoltre vengono descritti i principali strumenti e sussidi per la didattica. Segue 
un capitolo dedicato alle competenze chiave europee e nazionali e un capitolo interamente 
dedicato alle Linee Guida degli istituti Tecnici e degli Istituti Professionali e sui nuovi mo-
delli organizzativi funzionali all’insegnamento delle discipline economico-aziendali.

La seconda parte, dedicata alle competenze disciplinari, espone in modo sintetico, ma 
esaustivo, i contenuti oggetto del programma d’esame della classe. La parte è suddivisa in: 
Attività economiche, unità economiche e aziende (Il mercato; Intervento pubblico nel sistema 
economico; Unione europea); Caratteri distintivi dell’azienda. Modelli di aziende (Azienda: 
nozioni, tipologie e relazioni con l'ambiente; Forma giuridica delle imprese; La gestione 
delle imprese industriali e di servizi); L’organizzazione (Principi di economia dell’organiz-
zazione; Modelli organizzativi aziendali e loro evoluzione; Assetto organizzativo: struttura 
organizzativa e meccanismi operativi); Pianificazione, programmazione, controllo e reporting 
(Gestione strategica, obiettivi, piani e programmi; Contabilità analitica; Qualità totale e 
certificazione di qualità); Il sistema informativo aziendale (Flussi informativi e sistema infor-
mativo aziendale); La rilevazione contabile delle operazioni aziendali (Partita doppia e contabi-
lità generale; Contabilità generale: acquisti di beni e servizi e loro regolamento; Contabi-
lità generale: vendite di beni e servizi e loro regolamento; Capitale proprio e scritture di 
costituzione e di variazione del capitale sociale; Immobilizzazioni; Finanziamenti esterni 
e investimenti finanziari; Lavoro dipendente; Altre operazioni di gestione; Scritture di 
assestamento; Chiusura e riapertura dei conti); Il bilancio di esercizio secondo il codice civile. 
Principi contabili nazionali e principi contabili internazionali (Bilancio d’esercizio. Normativa 
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civilistica, principi contabili nazionali e internazionali; Analisi di bilancio: riclassificazioni, 
indicatori e flussi; Fiscalità d’impresa e reddito imponibile; Bilancio consolidato); La ge-
stione delle risorse umane (Le diverse tipologie di rapporti di lavoro; Gestione del personale; 
Gestione previdenziale); La gestione commerciale (Sistema distributivo; Marketing; Program-
mazione e controllo delle vendite; Commercio internazionale ed e-business); La gestione 
dei beni strumentali e del magazzino (La gestione dei beni strumentali; La gestione del magaz-
zino); La gestione finanziaria (Mercati finanziari: soggetti e operatività; Mercato dei capita-
li); La gestione fiscale (Imposte; Imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF); Imposta 
sul reddito delle società (IRES); Imposta sul valore aggiunto (IVA); Imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP)); I servizi all’impresa (Credito, trasporti e assicurazioni); I fi-
nanziamenti pubblici e dell’Unione europea (Finanziamenti pubblici; Finanziamenti europei); 
Amministrazioni pubbliche (Caratteristiche peculiari, Finanziamento, Management, Orga-
nizzazione, principi di Programmazione, Rilevazione e Rendicontazione).
Particolare attenzione, nello svolgimento di questa parte, è stata dedicata al processo di 
emanazione, aggiornamento e revisione dei principi contabili nazionali che attua l'Organi-
smo Italiano di Contabilità (OIC). Da ultimo, il 9 novembre 2021, l’OIC ha pubblicato in 
consultazione la bozza del principio contabile OIC 34 “Ricavi”, avente lo scopo di discipli-
nare i criteri per la rilevazione, classificazione e valutazione dei ricavi, nonché le informazio-
ni da presentare nella nota integrativa.

 Registrandosi al sito, dalla propria area riservata si potrà consultare una sezione de-
dicata a: Evoluzione storica della disciplina (Storia dell’Economia aziendale: Ragioneria, Ge-
stione e Organizzazione).

L’ultima parte del testo è infine incentrata sulla pratica dell’attività d’aula e contiene 
esempi di Unità di Apprendimento utilizzabili come modello per una didattica metaco-
gnitiva e partecipativa.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nell’apposita sezione 
“Aggiornamenti” della scheda prodotto.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

blog.edises.it
facebook.com/Concorso a cattedra e abilitazione all’insegnamento
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://facebook.com/Concorso
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 9
L’assetto organizzativo: la struttura 
organizzativa e i meccanismi operativi

9.1  L’assetto organizzativo
In economia aziendale, tra i significati del termine Organizzazione si annovera l’asset-
to organizzativo di un’azienda, ossia l’insieme di variabili che consentono di determi-
nare la modalità in cui il lavoro è suddiviso e coordinato all’interno dell’azienda tra 
risorse umane e congiuntamente alle altre tipologie di risorse aziendali.
L’assetto organizzativo è la configurazione risultante dal combinarsi delle variabili 
organizzative seguenti:

	> Struttura organizzativa, concernente le modalità di divisione e di specializzazione 
dei compiti e i relativi meccanismi di coordinamento (v. infra).

	> Meccanismi operativi, ossia l’insieme dei processi che fanno funzionare operativa-
mente il sistema organizzativo aziendale(→ par. 9.21).

	> Stile direzionale o stile di leadership, ossia i criteri generali da adottare nella con-
duzione dei soggetti all’interno dell’azienda (→ par. 29.2).

9.2  La progettazione dell’assetto organizzativo
La progettazione di un’organizzazione concerne la progettazione del suo assetto or-
ganizzativo. Gli studi organizzativi hanno proposto nel tempo diversi approcci alla 
progettazione dell’assetto organizzativo. Il modello più noto e diffuso è quello siste-
mico, proposto inizialmente da Seiler (1967).
Dal punto di vista delle scelte di assetto organizzativo, in particolare due sono le impli-
cazioni dell’approccio sistemico: tutte le variabili organizzative oggetto di progettazio-
ne devono essere analizzate in maniera integrata e poste in relazione con il contesto 
di riferimento. Le scelte di progettazione dell’assetto organizzativo si configurano alla 
stregua di vere e proprie alternative di posizionamento tra differenti pressioni delle 
variabili di contesto, interno ed esterno all’azienda, con il conseguente emergere del 
problema, per i responsabili aziendali, di contemperare esigenze spesso contrapposte.
L’assetto organizzativo, infatti, deve tener conto:

	> dei fattori di complessità che l’azienda governa, differenti in ragione delle dimensio-
ni, del grado di diversificazione dell’azienda, della natura professionale delle attività 
e del correlato grado di programmabilità e decentramento richiesto, in contrapposi-
zione a costi e a rischi connessi a un’eccessiva sofisticazione dell’assetto organizzativo;

	> della dinamicità dell’ambiente e del tasso di innovazione che ne deriva in contrap-
posizione alle esigenze di stabilità e sicurezza;
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	> della differenziazione e della specializzazione degli assetti organizzativi in contrap-
posizione al grado di integrazione e coordinamento;

	> dell’esigenza di minimizzazione dei costi di coordinamento, massimizzando l’inter-
dipendenza intra-organizzativa e minimizzando, invece, l’interdipendenza tra unità 
organizzative;

	> dell’esigenza di potenziare le economie di specializzazione, minimizzando la diffe-
renziazione all’interno delle unità organizzative e massimizzando, invece, la diffe-
renziazione tra le unità organizzative stesse;

	> delle esigenze di compatibilità tra le variabili organizzative e le caratteristiche delle 
variabili individuali e sociali operanti nell’azienda.

Le diverse fasi della progettazione organizzativa sono, in generale,  le seguenti:
1.	 Definizione di obiettivi.
2. 	 Definizione di funzioni.
3. 	 Scelte di responsabilità ai livelli più elevati della gerarchia.
4. 	 Definizione delle responsabilità operative all’interno delle unità primarie.
5. 	 Definizione del sistema di relazioni.

9.3 � La struttura organizzativa: la macrostruttura 
e la microstruttura

Quando si parla di struttura organizzativa si può fare riferimento a diversi livelli 
dell’organizzazione dell’impresa.
Si parla di macrostruttura quando si fa riferimento all’assetto dell’azienda nel suo 
complesso, mentre si parla di microstruttura quando si fa riferimento all’organizza-
zione delle distinte posizioni di lavoro (mansioni/ruoli).
Un livello intermedio di organizzazione, definito da alcuni autori mesostruttura, fa 
riferimento all’organizzazione di alcune unità organizzative intermedie tra la struttu-
ra dell’intera azienda e la struttura delle singole posizioni di lavoro. Tale livello può 
riguardare un prodotto, un’area funzionale, un progetto ecc.

9.4  Le cinque componenti dell’organizzazione
Henry Mintzberg distingue, in ciascuna organizzazione, più parti o componenti base, 
atte a svolgere le funzioni fondamentali.

strategic apex

operating core

middle
line

       techno
structure

support
      staff

Figura 9.1 - Le 5 componenti dell’organizzazione
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Le 5 parti componenti di un’organizzazione sono:
1.	� Nucleo operativo (operating core), la base dell’organizzazione, formato dagli orga-

ni che svolgono l’attività direttamente collegata alla produzione dei beni e alla 
prestazione dei servizi. Appartengono al nucleo operativo coloro che si occupano 
dell’approvvigionamento degli input necessari alla produzione dell’output (beni/
servizi), coloro che si occupano della loro trasformazione nel tempo e nello spa-
zio, coloro che distribuiscono l’output e, infine, le figure professionali di supporto 
diretto alle funzioni precedenti.

2.	� Linea intermedia (middle line), il middle management, responsabile della mediazio-
ne tra il vertice strategico (il vertice dell’organizzazione) e il nucleo operativo, 
detiene l’autorità formale, attua la strategia aziendale, formula strategie per la 
propria unità, condizionate dalla strategia generale aziendale, raccoglie i feedback 
sulla performance della propria unità e li trasmette al top management, gestisce le 
situazioni di confine con altre unità correlate alla propria.

3.	� Tecnostruttura (techno structure), costituita dagli analisti che non sono direttamente 
coinvolti nel flusso di lavoro operativo, ma che lo progettano, inoltre, modificano e 
addestrano le risorse umane che lo svolgono e, realizzano alcuni tipi di standardiz-
zazione, basandosi sulla progettazione e sul funzionamento dell’organizzazione.

4.	� Staff di supporto (support staff), un insieme di unità specializzate, che forniscono 
all’azienda un supporto al suo flusso di lavoro operativo, cioè servizi che non sono 
direttamente collegati al flusso di attività per la quale l’azienda opera.

5.	� Vertice strategico (strategic apex), il livello più alto dell’organizzazione, il top mana-
gement; ha la responsabilità globale dell’organizzazione, stabilisce la strategia e fissa 
gli obiettivi.

9.5  La progettazione della struttura organizzativa
Ogni struttura organizzativa è il prodotto delle scelte di divisione e di coordinamento 
dei compiti, per cui in fase di progettazione della struttura organizzativa, si devono 
affrontare e risolvere tre questioni tra loro strettamente correlate: la divisione del 
lavoro, la conseguente specializzazione in compiti e il coordinamento di tali compiti. 
Attraverso la progettazione sono divisi, distribuiti e coordinati: i compiti, il potere e 
le responsabilità.
La progettazione organizzativa dipende da una molteplicità di variabili interne ed 
esterne, non tutte facilmente identificabili; le principali sono le seguenti:

	> la strategia aziendale;
	> la dimensione aziendale che, per essere effettivamente delineata, necessita l’identi-

ficazione di parametri, quali il capitale investito, il numero degli addetti ecc.;
	> i fattori produttivi materiali impiegabili: risorse tecniche, umane e finanziarie;
	> il contesto ambientale;
	> le caratteristiche dell’offerta globale e dei singoli prodotti;
	> la natura delle forze professionali presenti sul mercato;
	> il contenuto tecnologico dei prodotti.

Inoltre, obiettivo delle aziende è trovare la struttura organizzativa più efficiente, che 
minimizzi, cioè, contemporaneamente, i costi di produzione, che misurano l’efficien-
za produttiva, e i costi di transazione, che misurano l’efficienza organizzativa.
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Le strutture organizzative possono essere:

	> formali, se nella fase della suddivisione dei compiti e funzioni esse devono attenersi 
alle prescrizioni legislative (organizzazioni pubbliche) o statutarie (organizzazione 
private);

	> informali, in tal caso le organizzazioni non sono vincolate da un modello predeter-
minato. Esse sono strutturabili liberamente dagli organi direttivi.

Nella progettazione di una struttura organizzativa occorre distinguere tra:

	> progettazione di una nuova struttura;
	> riconfigurazione della struttura precedente, in questo caso, la progettazione deve 

operare entro un sistema di vincoli, fondati sulla struttura preesistente, e deve tener 
conto della cultura organizzativa.

L’assetto organizzativo di un’azienda è oggetto di un’accurata progettazione, che 
coinvolge:

	> la progettazione della microstruttura, ossia la progettazione del sistema delle posi-
zioni;

	> i meccanismi di coordinamento;
	> la progettazione della macrostruttura, ossia l’aggregazione delle posizioni in unità 

organizzative di livello superiore;
	> la progettazione dei collegamenti laterali, che concerne la fase in cui, progettata la 

microstruttura e disegnata la macrostruttura, l’analista si concentra sui meccanismi 
che influiscono sul collegamento tra le diverse funzioni e unità organizzative;

	> la progettazione della mesostruttura;
	> la progettazione del sistema decisionale.

9.6  La progettazione della microstruttura
La progettazione della microstruttura consiste nella definizione di ogni singola mansio-
ne (job design) e nella scelta dei meccanismi da usare per coordinare le mansioni, inter-
dipendenti tra loro e orientate a un obiettivo comune. Si estrinseca attraverso la defini-
zione delle posizioni di lavoro (mansioni), della varietà dei compiti che la compongono 
(divisione orizzontale del lavoro) e del grado di discrezionalità consentito nel loro svolgi-
mento (divisione verticale del lavoro). La sequenza di azioni è indicata di seguito.

9.6.1  Analisi dei compiti e delle mansioni
Il primo passo che deve compiere chi si appresta a progettare la microstruttura di 
un’organizzazione consiste nell’analizzare le principali caratteristiche delle attività da 
organizzare e le relazioni tra tali attività.
L’unità di analisi è costituita dalle attività elementari oppure dal compito, mentre l’og-
getto è costituito dalle mansioni.
Il compito è un insieme di operazioni elementari definite con precisione, necessaria-
mente collegate per ragioni di natura tecnica (è impossibile o non conveniente sepa-
rare alcune attività in relazione agli strumenti utilizzati e alle conoscenze necessarie 
per svolgerle in modo efficiente) o psicologica (i lavoratori apprezzano in modo diver-
so contenuto e tipologia dei lavori svolti).






